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Occhi su Ginevra. Putin, guerra civile vicina

VENEZUELA

I deputati del Carroccio contro il ministro dell'Interno che stava informando sugli sbarchi di immigranti

Alfano: “Non siamo
una repubblica delle banane”

ROMA - Bagarre leghista contro Al-
fano in Aula alla Camera. Alcuni 
deputati del Carroccio interrom-
pono l’informativa del ministro 
dell’Interno sull’immigrazione 
innalzando cartelli con le scritte 
‘Alfano Ministro dei clandestini’ e 
‘Alfano dimettiti’. Il titolare del Vi-
minale reagisce: 
- Voi volete i morti, non siamo una 
repubblica delle banane. 
Il leghista Emanuele Prataviera vie-
ne sospeso dalla presidente della Ca-
mera, Laura Boldrini. Lui non esce 
e la seduta viene quindi sospesa per 
un quarto d’ora. Intanto, il Gover-
no si prepara a stanziare risorse per 
garantire l’accoglienza ai nuovi arri-
vati (già a quota 20.500 quest’anno). 
Il provvedimento, che andrà nelle 
prossime settimane in Consiglio dei 
ministri, potrebbe anche contenere 
altre misure come la riduzione del 
tempo massimo di permanenza nei 
Cie dagli attuali 18 a due mesi. 

(Continua a pagina 6)

CARACAS – Primi passi e timidi segnali di disgelo. 
Nonostante non siano stati fatti passi avanti in 
tema di Legge di Amnistia per coloro che l’Oppo-
sizione considera ‘prigionieri politici’, governo e 
opposizione hanno concordato di procedere a un 
esame medico di Ivan Simonovis - ex responsabi-
le della sicurezza di Caracas che sconta una pena 
di 30 anni di carcere per la sua presunta parte-
cipazione nel golpe contro il presidente Chavez 
del 2002 - in vista di possibili “misure di grazia al 
suo riguardo”. 

(Servizio a pagina 4)

Segnali di disgelo 

EUROPEE

Rischio di populismo,
Strasburgo lancia l’allarme 

Arrivederci a martedí 21 aprile

RUSH FINALE

Il premier Renzi vuole
una spending strutturale

STRASBURGO - L’ultima previsione di 
PollWatch attribuisce all’area euroscettica 
populista e all’estrema destra 127 seggi sui 
751 della nuova Eurocamera, altri 53 alla 
Sinistra Unitaria che contesta l’Unione 
europea.

(Servizio a pagina 3)

CARACAS – La Redazione della “Voce quotidiana” in versione Pdf, in occasione delle festivitá 
di Pasqua, osserverá alcuni giorni di meritato riposo. L’appuntamento sará per il prossimo 
martedí 22 aprile. I nostri lettori, comunque, continueranno ad essere puntualmente in-
formati dalla Redazione della ‘Voce Online”.
A tutti, buona Pasqua!

NELLLO SPORT

Giornata di caos a Montecitorio.  Sospesa per un quarto d’ora la seduta ed espulso il leghista Prataviera. 
Il governo stanzierá le risorse per garantire l’accoglienza ai nuovi arrivati. Cartelli contro Alfano

Nacci: “Dobbiamo 
prepararci bene 
per il Mondiale”

L’ON. RENATA BUENO

“E’ nostro dovere fare qualcosa per il Venezuela”

ROMA  - Matteo Renzi punta a rendere 
strutturale la spending review tanto da 
tradurre la filosofia del governo su questo 
argomento in un documento vero e proprio 
che potrebbe anche arrivare al prossimo 
Consiglio dei ministri, quello di domani 
dedicato al taglio dell’Irpef. 

(Continua a pagina 7)
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Europee, ancora un ‘no’

(Servizio a pagina 2)



CARACAS – “Abbiamo deciso, di comune 
accordo, di redigere un unico documen-
to. Ed è giusto che sia così. In questo mo-
mento, dobbiamo agire uniti. Poi si deci-
derà cosa fare. Io sono membro sia della 
Commissione Affari Esteri che del Comi-
tato per i Diritti Umani. Sono due struttu-
re molto importanti; due spazi particolari 
dove non solo presenterò il documento  
ma nelle quali spiegherò cosa sta acca-
dendo in Venezuela. Farò un’esposizione 
e una proposta anche all’Unione Inter-
parlamentare, che unisce Camera e Sena-
to. Cercheremo, inoltre, di coinvolgere i 
parlamentari europei”. Parla adagio, con 
quella musicalità che solo chi è nata o ha 
vissuto tanti anni in Brasile riesce ad im-
primere alle parole. L’On. Renata Bueno, 
eletta in Brasile nelle file dell’Usei, spiega 
alla ‘Voce’ le prossime azioni che intende 
portare avanti a seguito della sua visita in 
Venezuela in seno alla missione dei parla-
mentari eletti nella circoscrizione Ameri-
ca Meridionale.
- A volte le donne, grazie alla loro sensi-
bilità, riescono a cogliere dettagli, parti-
colari che sfuggono ad altri. Qual è stata 
l’impressione che porta in Italia a conclu-
sione di questa sua visita in Venezuela?
- Noi, donne in politica – ci spiega -, for-
se riusciamo a cogliere meglio gli aspetti 
più umani. Io ho già partecipato ad altre 
missioni in America Latina. L’ho fatto, ad 
esempio,  in Brasile e in Bolivia. Il Vene-
zuela mi ha ricordato quanto visto in altri 
Paesi,  ci sono alcune realtà che non si 
possono accettare: violenza, ingiustizie e 
sofferenze vanno affrontate e combattu-
te. E’ nostro dovere intervenire, fare qual-
cosa per il Venezuela.
Sottolinea che con la sua presenza in Ve-
nezuela vuole inviare un messaggio di vi-
cinanza, di solidarietà “ai tanti connazio-
nali e ai tanti italo-venezuelani che sono 
stati arrestati, a quelli ancora in stato di 
fermo e a quelli condannati”.

- Insomma – prosegue -, un messaggio 
per tutti coloro che, in vario modo han-
no sofferto e soffrono per quel che accade 
nel Paese.
Echi e sensazioni. Mentre 
le proteste, per la pros-
simità della Pasqua, 
vanno scemando, è 
ancora forte in seno 
alla Collettività il ri-
cordo del vivace in-
contro con i parla-
mentari avvenuto 
nel Centro Italia-
no Venezolano. 
La Collettività, 
come è stato 
espresso da tan-
ti connazionali, 
spera in un in-
tervento della 
Madrepatria. E’ 
per questo che 
chiediamo:
- Cosa può fare 
l’Italia per fa-
cilitare un 
dialo-
g o 

tra Governo e Opposizione?
- Ci sono varie proposte – spiega -. Ad 
esempio, c’è quella di promuovere una 

iniziativa popolare per promuovere 
la formazione di un governo di 

larghe intese che coinvolga 
esponenti dell’opposizione. 

Questo sarebbe un pas-
saggio meno violento di 
altri. Oggi il problema, 
a nostro avviso, è che 
il Governo non riesce 
a sostenersi solo. Ha 
necessità di aiuto. Il 
popolo, i cittadini, 
nel frattempo, sof-
frono. E noi dob-
biamo guardare 
sempre agli inte-
ressi dei cittadini.
Riferendosi, poi, 
alla nostra Collet-
tività, sottolinea 
che essa “è sempre 
stata protagonista 
nella costruzione 
della storia del Ve-
nezuela”.
- L’Italia – prosegue 
rispondendo alla no-
stra domanda – può 
aiutare portando un 

messaggio di pace; 
esercitando pres-
sioni sul gover-
no venezuela-
no. In Europa, 
p u r t r o p p o , 
non si parla 

molto del-
la realtà 
latinoa-

meri -
c a -

na e venezuelana.
- Certo, le preoccupazioni sono altre. L’at-
tenzione, ora, è rivolta all’Ucraina, più 
vicina all’Italia di quanto possa esserlo il 
Venezuela.
- Sì, è così – ammette -. Ed è giusto che sia 
così. Ma noi che siamo parlamentari elet-
ti nella circoscrizione America Meridio-
nale abbiamo il dovere di far conoscere 
al Governo ciò che accade in Venezuela 
e studiare le azioni pertinenti per aiutare 
il Paese; per venire incontro alle necessità 
della nostra Collettività. Credo che assie-
me riusciremo a cambiare le cose. L’Italia, 
che ha già fatto tanto per altre nazioni, 
certamente potrà aiutare il Venezuela.
Ricorda, quindi, l’appuntamento con 
Maria Corina Machado:
- E’ stato un incontro privato – precisa, 
per poi aggiungere:
- E’ una donna veramente ‘in gamba’. 
Credo che non avrebbe dovuto essere 
espulsa dal Parlamento perché ha soltan-
to difeso le sue idee che, a mio avviso, 
vanno rispettate. Oggi la sua storia e’ rim-
balzata sulla stampa mondiale. Credo che 
come parlamentari dobbiamo difendere 
la libertà di espressione di altri parlamen-
tari in altri paesi. Dobbiamo contribuire 
alla pacificazione del Paese.
- Quali difficoltà, lei donna e giovane,  ha 
dovuto affrontare per superare le vestigia di 
una cultura “machista” per alcuni versi an-
cora presente nel Parlamento Italiano?
- In Parlamento – ci spiega – a volte ci si im-
batte con una mentalità “machista”. Ma io 
ho le idee molto chiare. So ciò che devo fare 
e tiro dritto per la mia strada. Vado avanti.
E conclude:
- In Italia mi preoccupo di difendere gli 
interessi degli italiani che vivono all’este-
ro, e in particolare  in America Latina. Lo 
faccio indipendentemente dai colori e le 
appartenenze politiche . Questa è la mia 
missione; la ragione della mia presenza in 
Parlamento.
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Recentemente 
in Venezuela
con la missione dei 
parlamentari italiani 
eletti nella nostra 
circoscrizione, 
Renata Bueno 
analizza per la “Voce” 
le impressioni 
ricavate dalla 
sua visita

Bueno: “E’ nostro dovere
fare qualcosa per il Venezuela”



STRASBURGO - I venti 
di guerra in Ucraina, e 
lo tsunami populista si 
intrecciano con la ri-
correnza del centenario 
della Prima guerra mon-
diale. E da Strasburgo, 
nel penultimo giorno 
della legislatura, risuo-
na l’allarme. Anche 
nel 1914, l’Europa era 
“prospera, colta, poten-
te e viveva un periodo 
di pace eccezionale”. 
Ma con le pallottole del 
nazionalista serbo Ga-
vrilo Princip a Sarajevo 
precipitò nella prima 
grande guerra. Ed oggi 
che l’Ucraina rischia 
di dividersi, che l’onda 
populista, nazionalista 
e anti-euro si avvicina 
al Parlamento europeo, 
Josè Manuel Barroso, il 
presidente della Com-
missione che ha guida-
to l’Europa negli ultimi 
dieci anni avverte che 
gli eventi in Ucraina 
“ci danno una lezione 
che mai, e ripeto mai, 
dobbiamo dimenticare: 
la pace e la stabilità in 
Europa non si possono 
dare per scontate”. 
- Ora che i nostri anti-
chi demoni si stanno ri-
svegliando - aggiunge il 
portoghese - non dob-
biamo dimenticare che 
chi difende xenofobia e 
ultra-nazionalismo at-
tacca anche la Ue ed i 
suoi valori.

L’ultima previsione di 
PollWatch attribuisce 
all’area euroscettica 
populista e all’estrema 
destra 127 seggi sui 751 
della nuova Eurocame-
ra, altri 53 alla Sinistra 
Unitaria che contesta 
l’Unione europea. E le 
tre famiglie politiche 
tradizionalmente euro-
peiste - popolari, socia-
listi e liberal-democra-
tici - sono date in calo 
dall’attuale 72% dei 
seggi al 65%. 
Così il capogruppo del 

Ppe, l’alsaziano Joseph 
Daul che dopo le ele-
zioni si dedicherà ‘solo’ 
al ruolo di presidente 
del Partito e ai suoi al-
levamenti di bovini, 
rincara: 
- Sono convinto che se 
l’Europa si arrende ai 
populisti e agli euro-
scettici, sarà un ritorno 
al caos e alla guerra.
Per il leader dei parla-
mentari S&d, l’austria-
co Hannes Swoboda, 
“se l’Europa si limita ad 
una cooperazione tra 

stati, diventa vulnera-
bile agli attacchi dei na-
zionalisti”. Il prezzo da 
pagare: “la pace sociale, 
la prosperità e la fiducia 
internazionale”.
E mentre il liberal-
democratico Guy 
Verhofstadt sottolinea 
che la sfida dell’Euro-
pa che nascerà dalle 
elezioni dei 25 maggio 
è dare risposte che “ci 
facciano dimenticare 
il populismo ed il na-
zionalismo”, il leader 
storico dei Verdi, Da-
niel Cohn-Bendit, nel 
suo discorso dopo venti 
anni nell’ Europarla-
mento inchioda chi la 
Ue l’ha gestita: 
- Se continuiamo così, 
distruggiamo tutto 
perché ormai anche 
gli europeisti si sento-
no disarmati di fronte 
all’ideologia degli eu-
roscettici di destra e di 
sinistra. Invece bisogna 
reagire ed uscire dall’in-
certezza, chiudere con 
una crisi economica 
che ha le sua radici nel-
la politica, nelle ten-
denze egemoniche di 
chi pensa che la verità 
risieda in un solo paese. 
Il futuro è nell’Europa 
federale – dice - perché 
neppure la Germania 
fra 30 anni sarà nel G20 
e senza Stati Uniti d’Eu-
ropa il continente avrà 
perso tutto. 

L’ultima previsione di 
PollWatch attribuisce 

all’area euroscettica 
populista e all’estrema 

destra 127 seggi sui 751 
della nuova Eurocamera, 

altri 53 alla Sinistra 
Unitaria che contesta 

l’Unione europea

Europee: rischio di populismo,
Strasburgo lancia l’allarme 
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Tanti i nomi noti
nelle liste
per il 25 maggio 
ROMA - Dall’inventore del metodo Stamina, Davide Van-
noni ad Alessandro Cecchi Paone (Fi); da Alberto Torreg-
giani (FdI), figlio del gioielliere ucciso da una rapina di ter-
roristi nel 1979 a Milano, a Caterina Chinnici (Pd), figlia del 
giudice Rocco, ucciso dalla mafia nel 1983. Sono alcuni dei 
candidati per le elezioni europee del 25 maggio, emersi dal 
deposito delle liste che si è concluso alle ore 20, dopo due 
giorni di “corse” al posto nelle cinque circoscrizioni in cui 
è suddivisa l’Italia
Non mancano i ministri in campo (Lupi e Lorenzin per Ncd, 
ad esempio) o i ritorni come quello di Clemente Mastella 
(che si presenta per Forza Italia nella circoscrizione meri-
dionale) e chi ha sciolto la riserva solo all’ultimo momento 
come Giuseppe Scopelliti (Ncd). Mentre non ci saranno i 
“secessionisti” veneti, non presenti nelle liste della Lega. 
Non mancano poi gli eurodeputati uscenti, gli sportivi o i 
personaggi della tv. Ecco la situazione delle 5 circoscrizioni:
- NORD OVEST: Sono 14 le liste di candidati nella circoscri-
zione nord ovest depositate nell’ufficio elettorale della Cor-
te d’Appello di Milano. Tra le principali, il Pd, con capolista 
Alessia Mosca; Forza Italia, capolista Giovanni Toti; il M5s, 
la Lega Nord, l’Altra Europa con Tsipras e Ncd.
Il Nuovo centrodestra, capolista il ministro Maurizio Lupi, 
ha schierato tra i candidati Gabriele Albertini e il presidente 
della Provincia di Milano Guido Podestà. Fdi ha candidato 
Alberto Torregiani, figlio del gioielliere Pierluigi Torregiani 
ucciso durante gli ‘anni di piombo’, mentre ‘Io cambio’ ha 
ufficializzato la candidatura del creatore del metodo Stami-
na, Davide Vannoni. In corsa anche forze politiche minori, 
come ‘Pensioni e lavoro’ e il ‘Movimento Bunga Bunga’. 
- NORD EST: Sono 15 le liste depositate a Venezia. Ultima 
in ordine di tempo poco prima della chiusura quella di Fra-
telli d’Italia-An. Tra le novità, l’assenza nelle fila di Forza 
Italia di Sergio Berlato che compare però in quella di FdI al 
terzo posto dopo Giorgia Meloni e Magdi Cristiano Allam. 
Tra le ‘sorprese’ di Fi compare invece il leader dell’Esercito 
di Silvio Simone Furlan. Per Ncd, dopo il capolista Antonio 
Cancian, c’è il presidente del consiglio regionale del Vene-
to Clodovaldo Ruffato. Per la Lega, è presente il sindaco 
di Verona, Flavio Tosi, al numero 2 della lista, che vede in 
testa il segretario del Carroccio Matteo Salvini. Capolista 
per il Pd una donna, Alessandra Moretti, mentre M5S ha 
messo i nomi in ordine alfabetico. 
- CENTRO: Non mancano i volti noti al centro. Il Pd schiera 
per la maggior parte deputati e professionisti, mentre M5S 
segue le indicazioni espresse dalla rete. Forza Italia ricon-
ferma Tajani e Bartolozzi e chiama in causa anche l’ex cam-
pione del mondo Giovanni Galli e Paolo Guzzanti. Il Ncda 
e Scelta Europea scelgono due ministri come capolista, 
Beatrice Lorenzin da una parte e Stefania Giannini dall’al-
tra, mentre i Verdi candidano il volto noto della tv Syusy 
Blady, affiancandola ad ambientalisti ed esperti di green-
economy. FdI punta sulla capogruppo alla Camera, Giorgia 
Meloni, e conferma la candidatura di Fabrizio Bracconieri 
(I ragazzi della III C). In lizza anche il nuotatore olimpico 
Marcello Guarducci (Scelta Europea). 
- SUD: Sono 14 le liste elettorali presentate alla Corte di 
Appello di Napoli per la circoscrizione Italia Meridionale in 
vista delle prossime Europee. Molti gli uscenti ricandidati e 
qualche novità dell’ultima ora nelle liste consegnate oggi. 
Tra gli altri in campo, l’ex sindaco di Roma Gianni Aleman-
no con Fratelli d’Italia-An, il segretario dell’Udc Lorenzo 
Cesa, il presidente della Regione Calabria, Giuseppe Sco-
pelliti (Ncd), Clemente Mastella e Raffele Fitto per Forza 
Italia che schiera anche il conduttore televisivo Alessandro 
Cecchi Paone. Nella lista del Pd, capeggiata da Pina Pi-
cierno, trovano spazio anche l’uscente vicepresidente del 
Parlamento europeo Gianni Pittella e Pino Arlacchi. 
- ISOLE: Completato il quadro delle candidature dei partiti 
per le Europee nel collegio Isole. A guidare la lista Pd Ca-
terina Chinnici, figlia del giudice Rocco, ucciso dalla mafia 
nell’83, seguita dall’ex governatore della Sardegna, il ren-
ziano Renato Soru. L’ex sottosegretario alla funzione pub-
blica nel governo Letta, Gianfranco Miccichè, fondatore 
del movimento arancione Grande sud, è il capolista di For-
za Italia. Per il Ncd-Udc il capolista è l’eurodeputato uscen-
te Giovanni La Via. C’è anche la coordinatrice regionale 
della Sardegna di Ncd ed ex europarlamentare Maddalena 
Calia. La lista di Green Italia è guidata dall’ex parlamentare 
di Fli, Fabio Granata. A guidare la lista Fdl-An è Giorgia 
Meloni. Fuori il movimento bunga-bunga. Infine, sono 18 
i candidati sardi inseriti nelle liste per le Europee presenta-
te a Palermo per la circoscrizione Isole che comprende la 
Sicilia e la Sardegna.

MILANO - Le liste 
di Forza Italia per 
le elezioni euro-
pee sono ‘’serie’’, 
dice Giovanni 
Toti arrivando a 
una manifesta-
zione organizza-
ta a Milano da 
Stefano Maullu. 
- C’è chi cerca 
sempre di stupi-

re il Paese con colpi di scena, effetti speciali, gio-
chi di prestigio: non solo il Pd con le capilista ma 
soprattutto Grillo che quanto a giochi di prestigio 
non è da meno. Noi - ha spiegato - abbiamo fatto 
liste con donne, professionisti, politici radicati sul 
territorio senza colpi di scena. C’è bisogno di un 
gruppo di parlamentari che vada in Europa e di-
fenda gli interessi italiani che non sono stati difesi 
soprattutto dagli ultimi tre premier.

Toti: “ Le liste di Fi serie,
gli altri fanno giochi prestigio” 

Marco Galdi



CARACAS – Siguen en trincheas 
opuestas. Oposiciòn y Gobierno. 
Por un lado, se solicita la amnistía 
para los que consideran presos 
políticos; por el otro, se insiste en 
que no puede haber impunidad 
para los crímines de lesa huma-
nidad. 
El presidente de Copei, Roberto 
Enríquez, al evaluar  la jornada 
de diálogo sostenida con el Go-
bierno no esconde que, a pesar 
de los avances logrados,  queda 
“mucho por hacer”.
El líder de Copei, entrevistado 
por Globovisión, subraya que en-
tre los temas que se discutieron 
estuvo la “Comisión de la Ver-
dad. Insistió que esta, encargada 
de investigar sobre los ocurrido 
en desde el 12 de febrero,  no 
puede ser “político-partidista”.
Además, señaló que se hicieron 
pasos importantes hacia  “ la re-
novación de poderes públicos en 
el marco de lo establecido en la 
Constitución Nacional”. 
No obstante, expresó que no 
hubo avances en el tema de Ley 
de Amnistía. 
- Mala noticia – comentó -. No 
logramos que el Gobierno en-
tendiera que es necesario que se 
cree una Ley de Amnistía para ini-
ciar un proceso de reconciliación 
en el país. Vamos a seguir luchan-
do porque ellos la acepten.
Para concluir, defendió el proce-
so de diálogo e  dijo que seguirán 
denunciando los problemas que 
sufre el venezolano. 
Por su parte, el vicepresidente 
Ejecutivo, Jorge Arreaza, des-
tacó que los diálogos entre el 
Gobierno y representantes de la 
oposición, agrupados en la auto-

denominada Mesa de la Unidad 
(MUD), avanzan en el marco del 
respeto a la Constitución y en re-
chazo a la violencia.
- Son buenas noticias para el país 
– dijo para luego subrayar:
- Avanza el diálogo por la paz, 
avanza el diálogo por la justicia 
sin impunidad
Arreaza manifestó el agradeci-
miento del Gobierno nacional al 
nuncio apostólico y a la comisión 
de la Unasur “por la constancia, 
el acompañamiento y la asesoría 
que nos están brindando y que 
de verdad lo valoramos”.
Arreaza saludó la disposición de 
la MUD de reactivar el Plan Patria 
Segura, para combatir la crimina-
lidad en el país.
- Uno de los primeros acuerdos 
con la representación de la opo-

sición – explicó el representante 
del Gobierno - es el respeto pleno 
a la Constitución y a la República 
Bolivariana de Venezuela, el re-
chazo y condena a la violencia, 
venga de donde venga
Arreaza informó que se acordó 
ampliar la Comisión de la Verdad, 
que evalúa los casos de violencia 
acaecidos en las últimas semanas. 
Y reconoció que se hicieron avan-
ces en el tema de la designación 
de nuevos representantes en los 
Poderes Públicos. 
Para concluir,  vicepresidente in-
formó que se acordó establecer 
una junta médica para que revi-
se la situación de salud de Iván 
Simonovis, exsecretario de Segu-
ridad Ciudadana de la Alcaldía 
Metropolitana de Caracas para 
abril de 2002.

Enríquez: “No se logró la Amnistía”
Arreaza: “Dialogo sin impunidad”

Dispositivo de seguridad
se activa en 252 templos

CARACAS - En 252 templos del 
país se activó ayer el Dispositivo 
de Seguridad Semana Santa Segu-
ra 2014, a través del cual funcio-
narios de diferentes organismos 
del Estado prestarán sus servicios 
a los feligreses. Lo informó vice-
ministro de Prevención del Delito 
y Seguridad Ciudadana, Manuel 
Suárez Hidalgo.
En declaraciones transmitidas por 
Venezolana de Televisión, dijo 
que este dispositivo se manten-
drá hasta este domingo 20 y que 
se reforzará en las basílicas más 
visitadas durante Semana Santa, 
entre ellas la de La Chiquinquirá, 
en el estado Zulia; la de José Gre-
gorio Hernández, en Trujillo; la 
de La Coromoto, en Portuguesa, 
y la de Nazareno de Achaguas, en 
Apure.
En Caracas, el dispositivo se cen-
trará en 21 templos y 11 espacios 
públicos, en los que se han activa-
do 680 funcionarios de la Guardia 
del Pueblo, Protección Civil, Po-
licía Nacional Bolivariana, entre 
otros, recalcó Suárez Hidalgo.
Por su parte, el M/G Gerardo 
José Izquierdo Torres, jefe de la 
Región de Defensa Integral Cen-
tral, dijo que entre Caracas y los 
cuatro estados (Aragua, Carabo-
bo, Miranda y Vargas) que con-
forman la región central del país 
habrá un total de 12.000 funcio-
narios prestando servicios.
En ese sentido, pidió a los feligre-
ses y a los temporadistas acatar 
las normas establecidas por los 
funcionarios.

SEMANA SANTA

CARACAS - El diputado de 
la Asamblea Nacional (AN) 
Elvis Amoroso, integrante 
de la Comisión de la Verdad 
y de la Comisión de Política 
Interior del Parlamento, re-
saltó ayer que quienes han 
promovido la desestabiliza-
ción en el país desde hace 
dos meses son financiadas 
desde el exterior con el di-
nero proveniente del con-
trabando y del narcotráfico.
El integrante del Partido So-
cialista Unido de Venezuela 

(Psuv) subrayó en el pro-
grama Entre Todos, trans-
mitido por Venezolana de 
Televisión, que son grupos 
armados que han cometido 
acciones terroristas, como 
la quema de edificios, in-
cluido un preescolar; la co-
locación de guayas en vías 
y la inclusión de francotira-
dores.
El diputado indicó que la 
raíz de esta ola de violencia 
y conspiración fue la aplica-
ción de acciones económi-

cas por parte del Gobierno, 
para poner freno al contra-
bando en la zona fronteriza 
y a la especulación.
Criticó la postura del llama-
do movimiento estudian-
til de oposición, que se ha 
negado a participar en las 
Conferencias de Paz, y se 
preguntó si acaso son cóm-
plices de los asesinatos ocu-
rridos durante esta etapa 
de desestabilización o tam-
bién son financiados para la 
conspiración. 

COMISION DE LA VERDAD

Amoroso: “Terroristas son financiados por el contrabando y narcotráfico”

Siguen en trincheas opuestas. Por un lado, se solicita la amnistía para los que se consideran presos políticos; 
por el otro, se insiste en que no puede haber impunidad para los crímenes de lesa humanidad
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CARACAS - “Celebramos el diálogo y ojalá tenga resultados con-
cretos para los venezolanos”. Lo dijo ayer el Arzobispo de Caracas, 
cardenal Jorge Urosa Savino.
El alto prelato recordó que en algunas ciudades del País – por no 
decir todas -, desde el 12 de febrero, se vivieron momentos de vio-
lencia, que han dejado más de 40 personas muertas y decenas de 
heridos. 
- Por ellos oramos intensamente a Dios - dijo durante la homilía ofre-
cida en la Basílica de Santa Teresa en honor al Nazareno de San Pablo. 
Nuevamente rechazó la violencia,  reivindicó el derecho a la protesta 
pacífica y pidió sanciones severas para aquellos funcionarios de se-
guridad y civiles armados protagonistas de los hechos de violencia. 
- Respetuosamente – dijo -, llamamos al Gobierno a respetar los de-
rechos de los ciudadanos a manifestar; le pedimos que atienda las 
exigencias de quienes protestan y resuelva los problemas que están 
en la raíz de las mismas.
Por su parte, el Nuncio apostólico para Venezuela. Aldo Giordano, 
expresó: 
- Deseo una Semana Santa de paz y de luz para toda Venezuela. Ese 
es el mensaje del Papa Francisco.

Urosa: “Ojalá el diálogo
tenga resultados concretos” 



ALICANTE (SPAGNA) - L’e-
mergenza immigrazione nel 
Mediterraneo rimane una 
priorità. Anzi, é un tema cal-
do in diversi Paesi, innanzi-
tutto in Italia, e di questo c’è 
consapevolezza tra i partner, 
non solo europei-mediterra-
nei, ma anche di tutto il re-
sto dell’Unione Europea. E’ 
quanto é emerso dalla riunio-
ne informale ministeriale del 
Gruppo Mediterraneo che si é 
tenuto ad Alicante, in Spagna, 
e alla quale hanno preso parte 
i ministri degli Esteri di sette 
Paesi: Italia (con il ministro 
Federica Mogherini), Porto-
gallo, Grecia, Cipro, Malta, 
Francia e Spagna. “L’Euro-
pa ha iniziato a rispondere” 
all’emergenza immigrazione, 
ha detto il ministro Moghe-
rini. “C’è consapevolezza del-
la necessità di gestire questa 
cosa, è interesse dell’Europa, 
non solo nostro. Penso che ci 
sia la consapevolezza che bi-
sogna fare di più”, ha aggiun-
to. Il Gruppo Mediterraneo ha 
adottato un documento finale 
in cui si ribadisce la necessità 
di un coinvolgimento mag-
giore degli altri Stati membri 
per dare una migliore rispo-
sta alle politiche migratorie. 
“Occorre far fronte comu-
ne, attraverso misure a breve 
e lungo termine, non solo 
nell’Unione Europea, ma an-
che nei Paesi terzi dove la Ue, 
e la comunità internazionale, 
dovrebbero mobilizzare le ri-
sorse per la gestione dei flussi 
migratori”, si legge nel docu-
mento. E ancora: “il controllo 
delle frontiere Ue - territoriali 
e marittime - dovrebbe essere 
rafforzato attraverso Frontex 
che dovrebbe concentrarsi 
sulla propria missione rela-
tiva alle attività operative”. 

In questo contesto, il Parla-
mento europeo ha dato il via 
libera al nuovo regolamento 
per le operazioni coordinate 
dall’agenzia Ue Frontex. Il re-
golamento definisce le “fasi di 
emergenza” per le operazioni 
di ricerca e salvataggio, impo-
nendo alle unità partecipanti 
alle operazioni Frontex l’im-
pegno di salvare vite umane. 
Con questo si punta anche a 
“dissipare la confusione” del-
le diverse interpretazioni del 
diritto e delle prassi interna-
zionali tra gli Stati membri. 
Secondo Mogherini, “la pro-
posta di direttiva di amplia-
mento del mandato di Fron-
tex potrebbe essere una cosa 
utile da affiancare alle nostre 
operazioni di Mare Nostrum 
perché effettivamente noi 
dobbiamo fare tutte e due le 
cose insieme”. Ma non basta. 
Perché nessun Paese dovreb-
be essere lasciato da solo ad 
affrontare l’emergenza: sia 
a livello umanitario, sia a li-
vello economico. Un concet-
to emerso dalla riunione di 
Alicante e ribadito anche dal 
ministro dell’Interno, Ange-
lino Alfano. “Nessun Paese 
può reggere da solo la pres-
sione migratoria se non è 
sostenuto dalla comunità in-
ternazionale. Ci aspettiamo 
maggiore attenzione dall’Eu-
ropa”, ha detto Alfano nel 
corso di un’informativa alla 
Camera. E ancora: “L’Unio-
ne Europea - deve ampliare 
Frontex, l’Agenzia europea 
delle frontiere, che dovrebbe 
avere la sede in Italia. Que-
sto sarà uno dei temi centrali 
del nostro semestre di pre-
sidenza europea. Spostare la 
sede nel centro del Mediter-
raneo credo sia la scelta più 
logica”.

Il Gruppo 
Mediterraneo 

ha adottato un 
documento finale 
in cui si ribadisce 
la necessità di un 

coinvolgimento 
maggiore di tutti 
gli Stati membri 

Immigrazione: Mogherini, 
Europa comincia a rispondere 

Pierfrancesco Frerè 

Gaetana D'Amico

LA GIORNATA POLITICA 

ROMA. - Il giallo della lettera del ministro 
dell’Economia Pier Carlo Padoan alla commis-
sione Ue, con la quale l’Italia chiede il rinvio 
del pareggio di bilancio al 2016, non sembra 
avere allarmato i mercati finanziari. Tasso Btp 
ai minimi, piazza Affari brillante, spread a 
quota 160: sono dati che descrivono un pa-
norama molto positivo per il governo, quasi 
una scommessa sulle prospettive del sistema 
Italia. C’è da chiedersi dunque se abbia fat-
to bene il ministero del Tesoro a conservare 
un low profile nella richiesta italiana, che so-
stanzialmente si traduce in una proposta di 
allentamento di quei vincoli europei criticati 
da tutto l’arco delle forze politiche, o se piut-
tosto abbia ragione l’opposizione (da Forza 
Italia al M5S e a Sel) ad esigere che il docu-
mento Padoan sia portato immediatamente a 
conoscenza del Parlamento. La partita è estre-
mamente delicata: da un lato si tratta di non 
presentare a Bruxelles un’ipotesi che abbia il 
sapore del fatto compiuto (con il rischio di un 
commissariamento, dicono i centristi), dall’al-
tro di trovare un equilibrio nelle coperture che 
Matteo Renzi assicura essere pronte da giorni. 
E di illustrare alle Camere un documento fi-
nanziario convincente: non a caso i deputati 
renziani hanno presentato un documento di 
‘’forte sostegno’’ all’esecutivo, con 120 fir-
me, in implicita polemica con la minoranza 
democratica che non vede nel Def reali segni 
di svolta ma solo una manovra preelettorale. 
Il Def (che poi è in pratica la vecchia Finanzia-
ria) approda così a Montecitorio in un clima 
di tensione latente. Forza Italia non poteva 
chiedere di meglio per mostrare il suo volto 
‘’di lotta e di governo’’: il patto del Nazareno, 
fanno sapere i berlusconiani, non va confuso 
con l’appoggio alla manovra (che non c’è). 
Come in un domino, Renato Brunetta met-
te insieme il rinvio del Jobs Act al 2015 e la 
lettera di Padoan a Bruxelles per dimostrare 
che il Rottamatore ‘’ha le polveri bagnate’’ e 
non sa dove andare a recuperare i fondi per le 
sue promesse su Irpef e Irap. Tutto dipenderà 
dai ‘’freddi numeri’’. La maggioranza del Pd 
sostiene infatti che per la prima volta il go-
verno ha messo in campo interventi fiscali a 
forte valore redistributivo, spostando il peso 
della tassazione dal lavoro alle rendite, ma è 
chiaro che tutto dovrà rientrare nella cornice 
della stabilità: i numeri dovranno rispondere 
proprio a questa esigenza. E l’ impressione è 
che il parere della commissione Ue si rivele-
rà determinante per la riuscita del piano di 
Renzi. Ma sono difficoltà che erano nel conto. 
L’importante è la reazione dei mercati, finora 
incoraggiante, e il fatto di poter presentare 
anche in Europa ‘’la svolta buona’’. Convince-
re insomma gli investitori che il nostro Paese 
ha cambiato fase e si candida - nel semestre 
di presidenza italiano della Ue - a guidare il 
processo di revisione dell’austerity in favore di 
crescita e lotta alla disoccupazione. Il premier, 
in vista del cruciale test delle elezioni europee, 
punta a capitalizzare i primi risultati: sono co-
minciate le votazioni sulla riforma del Senato, 
per ora senza sorprese, e anche il decreto la-
voro ha iniziato il suo iter in un clima costrut-
tivo, sebbene sia prevista sul testo la fiducia 
per scongiurare stravolgimenti. Gli scontri 
parlamentari su voto di scambio e immigra-
zione non allarmano più di tanto il segretario-
premier. Renzi sembra condividere l’analisi di 
Massimo D’Alema: Beppe Grillo è in difficoltà 
a causa della politica innovativa del governo 
e cerca la rissa, nella speranza di calamitare 
il voto degli oltranzisti e dei delusi di destra e 
di sinistra. Per il momento il Rottamatore non 
replica, convinto che a parlare saranno i fat-
ti. Tuttavia c’è un dato da non sottovalutare: 
tutti i sondaggi parlano di una grossa fetta di 
elettorato, circa il 50 per cento, indecisa sul 
voto oppure orientata all’astensionismo. E’ 
quella zona grigia nella quale tradizionalmen-
te si gioca la partita finale: è un bacino enor-
me, fino ad oggi mai così esteso, al quale tutti 
sembrano avere difficoltà di accesso. Un fatto 
che dovrebbe indurre alla massima cautela. 

Europee: il 50 per cento 
orientata all'astensionismo

ROMA. - Oltre la metà delle famiglie italiane (52%) ha visto peg-
giorare le proprie capacità di spesa nell’ultimo anno. La difficoltà 
a risparmiare e il timore di non riuscire a mantenere il tenore di 
vita sono ancora molto diffusi e frenano i consumi. “La fiducia c’è, 
la ripresa (ancora) no”, titola l’Outlook Italia 2014 dell’Osservato-
rio Confcommercio-Censis. Dai dati emerge che la percentuale di 
chi rinvia le spese principali (ristrutturazione della casa, acquisto 
di autovetture, elettrodomestici e mobili) è sempre maggiore di 
chi ha deciso effettivamente di comprare. Nonostante un leggero 
miglioramento del clima di fiducia, sottolinea il presidente di Con-
fcommercio, Carlo Sangalli: “La ripresa è ancora timida e incerta. 
Le famiglie italiane sono costrette a ridurre i consumi, rinunciando 
o rinviando le spese”. Nel tempo libero, nello specifico - secondo 
Censis e Confcommercio - il 62,3% ha ridotto pranzi e cene fuori 
casa, mentre il 58% ha tagliato il budget sugli svaghi (cinema, te-
atro e musica). Più della metà delle famiglie (51%) ha risparmiato 
anche sui consumi alimentari. Per il 73,5% dei nuclei familiari è 
difficile far fronte alle spese improvvise, come quelle mediche o 
le riparazioni in casa. Circa 6,5 milioni di famiglie (27,5%) han-
no invece difficoltà a pagare tasse e tributi. Dal rapporto Con-
fcommercio-Censis emerge che la mancanza di lavoro (40,8%), 
l’inadeguatezza della classe politica (37,2%) e le tasse troppo alte 
(23,3%) sono fra i principali elementi di criticità che frenano l’eco-
nomia del Paese.

Le famiglie rinunciano 
e rinviano le spese 
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ROMA - Tra insulti, grida, 
proteste e foto di Berlusconi, 
Renzi e Napolitano svento-
late in Aula al grido di “Col-
lusi! Collusi!” il disegno di 
legge contro il voto di scam-
bio politico mafioso passa al 
Senato in via definitiva con 
191 si, 32 no e 18 astenuti. 
Il provvedimento, che pu-
nisce con la reclusione da 
4 a 10 anni chi baratta voti 
in cambio di denaro o altra 
utilità, scatena la protesta 
dei grillini che accusano la 
maggioranza di aver dato 
vita, con il disegno di legge 
“scritto in questo modo”, ad 
un “nuovo patto tra Stato e 
mafia”. Loro infatti voleva-
no che entrasse in vigore la 
versione che era stata licen-
ziata dal Senato lo scorso 28 
gennaio e che aumentava le 
pena a 7-12 anni e puniva, 
non solo chi otteneva voti 
in cambio di denaro o “qua-
lunque” altra utilità, ma an-
che chi garantiva la “messa a 
disposizione” nei confronti 
dell’associazione criminale.
 Questa versione, sulle pri-
me, sembrava aver convinto 
tutti, ma poi, anche su solle-
citazione di alcuni magistra-
ti anti-mafia, alla fine viene 
rivista e corretta. Il governo 
pensa addirittura a un decre-
to per riscrivere il testo, ma 
nella riunione del Comitato 
dei Nove della commissione 
Giustizia di Montecitorio, si 
sigla un’intesa di maggio-
ranza e si sceglie la via del 
disegno di legge adottando 
una formulazione che piace 
quasi ai più: oltre alla pro-
messa di voti, in cambio di 
denaro, si aggiunge il con-
cetto di “altra utilità” (priva-
to dell’aggettivo indefinito 
“qualunque”) e si lasciano 
le pene che già ci sono nella 

legge ora in vigore (dai 4 ai 
10 anni). 
La proposta dell’ex Pdl di 
aggiungere l’avverbio “con-
sapevolmente” era già stata 
cassata a Palazzo Madama 
nella precedente lettura. Le 
posizioni tra grillini e “re-
sto del mondo” (a parte la 
Lega che si astiene e alcu-
ni ex 5Stelle che risultano 
assenti) sono, insomma, 
inconciliabili e il clima da 
campagna elettorale, entra-
to con prepotenza da gior-
ni nel Palazzo, di certo non 
aiuta. Risultato: due senatori 
M5S, Maurizio Santangelo 

e Alberto Airola vengono 
espulsi (quest’ultimo verrà 
cacciato dall’emiciclo anche 
durante l’esame della mo-
zione contro il sottosegre-
tario Umberto Del Basso De 
Caro raggiungendo il record 
di due espulsioni in un solo 
giorno) e altri vengono più 
volte richiamati all’ordine. 
I pentastellati parlano di 
bavaglio e protestano con-
tro il presidente del Senato 
che non concede più tempo 
per intervenire sugli emen-
damenti, ma Grasso non 
sente ragioni: l’altro ieri ha 
dedicato l’intero pomerig-

gio agli interventi grillini e 
ieri la decisione presa dalla 
Conferenza dei capigruppo 
di votare entro la mattinata 
il provvedimento “va rispet-
tata”. Così, nonostante le 
grida e gli insulti, vengono 
respinte tutte le proposte di 
modifica e si passa alle di-
chiarazioni di voto. 
L’intervento di Mario Mi-
chele Giarrusso(M5S) è di 
fuoco, non solo accusa la 
maggioranza di aver stret-
to un nuovo “patto Stato-
mafia”, ma parla di testo 
“cambiato all’indomani 
degli incontri Cav-Renzi e 
Cav-Napolitano”. Il tutto 
con il sottofondo del coretto 
“fuori la mafia dallo Stato” 
scandito urlando dai senato-
ri 5 Stelle. Grasso rischia di 
perdere più volte la pazien-
za arrivando a minacciare 
l’espulsione di tutto il grup-
po dall’emiciclo, ma alla fine 
tiene e non reagisce a quelle 
che Zanda torna a bollare 
come “provocazioni da cam-
pagna elettorale”. 
Il senatore Pd Franco Mira-
belli, che annuncia il “si” dei 
Dem al testo, respinge ogni 
attacco e ricorda, come farà 
anche Anna Finocchiaro, 
che il testo che prevedeva la 
pena dai 4 ai 10 anni “venne 
votato all’unanimità a Mon-
tecitorio e quindi anche con 
il voto dei 5 Stelle”. A fine 
giornata il consiglio di pre-
sidenza di Palazzo Madama, 
convocato a sorpresa per fare 
il punto sul clima arroventa-
to che si respira nella Camera 
Alta, “deplora” il compor-
tamento dell’intero gruppo 
M5S, dei due espulsi, e di 
altri due parlamentari Gal e 
Lega per intemperanze varie. 
Ma i magistrati commentano 
“è la norma giusta”.

Unione bancaria, Lega: 
"Ancora un regalo alle banche tedesche"

ROMA  - “Ci sia-
mo trovati di fronte 
all’ennesima piega 
del Paese alla Ger-
mania e alla Francia. 
Questo provvedi-
mento é la rappre-
sentazione plastica 
della colonizzazione 
italiana da parte del-
le banche del nord 
Europa. Il fallimen-
to economico e mo-
netario dell’unione 
europea è sotto gli 
occhi di tutti, par-
lare oggi di unione 
bancaria è una vera e 
propria presa in giro. 
I burocrati europei ragionano solo in euro, noi di politica 
e per costruire l’unione europea fondata sul rispetto e gli 
interessi di tutti i popoli si doveva partire dall’unione po-
litica prima che da quella monetaria e bancaria. Abbiamo 
votato convintamente e orgogliosamente no all’ennesi-
ma scellerata cessione di quel che resta delle briciole di 
sovranità monetaria”. Lo dichiara Raffaela Bellot, capo-
gruppo in commissione finanze a Palazzo Madama per 
la Lega Nord. 

Il disegno di legge 
contro il voto 

di scambio politico 
mafioso passa al 
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definitiva con 191 si, 
32 no e 18 astenuti. 
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scatena la protesta 

dei grillini

Voto di scambio, diventa legge 
tra proteste ed espulsioni 
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Alfano: 
“Non siamo...
La polemica del Carroccio contro 
Alfano va avanti da alcune settima-
ne, da quando c’è stata l’impennata 
degli sbarchi. Ieri  mattina in Aula é 
scattata la protesta plateale. Mentre il 
ministro parlava, dai banchi leghisti 
sono spuntati i cartelli anti-Alfano. 
- Togliete quei cartelli! Intervengano i 
commessi - chiedeva Boldrini. Intan-
to, il ministro alzava la voce: 
- Vorrei ribadire ai colleghi della Lega 
Nord - diceva - che sono state salvate 
19 mila vite umane e che noi non 
baratteremo mai un punto percen-
tuale alle elezioni con 19 mila morti. 
Se voi volete la sicurezza e volete i 
morti, sappiate che noi vogliamo la 
sicurezza e vogliamo i vivi. Questa è 
la differenza tra una grande democra-
zia occidentale e la repubblica delle 
banane. 
Alfano rievocava quindi la sua visita 
in Sicilia dopo la tragedia di Lampe-
dusa dello scorso ottobre (366 morti). 
- Mi è capitato - raccontava - di 
entrare in un freddo hangar di un 
aeroporto vedendo novanta corpi 
dentro novanta sacchi e vedendo una 
bambina appesa al corpo della madre 
in un sacco in cui ce n’erano due. Mi 
sono ripromesso di fare di tutto per 
non vedere più quei sacchi pieni di 
morti e al tempo stesso di garantire la 
sicurezza nelle nostre città. 
Polemiche con la Lega a parte, il 
Viminale è alle prese col problema 
accoglienza, visti i massicci arrivi che 
proseguono con il bel tempo. Se si 
pensa ai numeri diffusi da Alfano - 
600mila persone ammassate in Africa 
e pronte a partire dall’Europa - si 
comprendono le dimensioni poten-
ziali del fenomeno. Ai prefetti, ha 
informato il ministro, è stata chiesta 
con una circolare della scorsa setti-
mana “un’espansione straordinaria 
del piano nazionale di distribuzione, 
dando in tal modo sistemazione a 
circa 8 mila persone”. 
Ieri la riunione della Conferenza 
unificata è stata dedicata al tema ed 
il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Graziano Delrio, ha assi-
curato che “il Consiglio dei ministri 
affronterà presto questo argomento e 
farà il punto della situazione”. 
- Delrio - ha spiegato il presidente 
dell’Anci, Piero Fassino - ha garantito 
nuove risorse sull’emergenza immi-
grazione, che vede i Comuni in prima 
fila nell’accoglienza. 
A tutt’oggi, ha ricordato l’Anci, la 
copertura per la prima accoglienza e 
per il circuito Sprar (Sistema di prote-
zione per richiedenti asilo e rifugiati) 
è garantita “solo fino a giugno per 
il totale dei posti disponibili dopo 
il nuovo bando (circa 20 mila), si 
chiede pertanto certezza sullo stan-
ziamento da parte del ministero 
dell’Economia”. 



ROMA - Primo voto della 
commissione Affari Costi-
tuzionali del Senato sulle ri-
forme, e prima conferma che 
l’accordo tra maggioranza 
e Forza Italia tiene. La com-
missione ha infatti bocciato 
due pregiudiziali di costitu-
zionalità presentate dal M5s 
e dagli ex grillini. A lasciar in-
travedere problemi, però, è la 
presentazione di un disegno 
di legge da parte di un folto 
gruppo di senatori di Forza 
Italia “malpancisti” guidati 
da Augusto Minzolini. 
Il clima si complica, ma il 
ministro Maria Elena Boschi 
ribadisce che l’obiettivo di 
approvare le riforme prima 
delle europee “è realizzabile”. 
Dopo che martedì sera sono 
state incardinate le riforme, 
con l’illustrazione da parte 
dei relatori Anna Finocchia-
ro e Roberto Calderoli dei 51 
disegni di legge finora pre-
sentati (quello del governo 
e altri 50 di iniziativa di vari 
senatori), ieri la Commissio-
ne ha portato a casa la prima 
votazione, quella sulle due 
pregiudiziali di costituziona-
lità presentate da Francesco 
Campanella per gli ex grillini 
, e da Vito Crimi per i penta-
stellati “doc”.
Per una volta le due fazio-
ni sono tornate insieme, ma 
inutilmente, visto che tut-
ti gli altri gruppi (compresa 
Forza Italia) hanno votato 
contro la richiesta di ferma-

re l’esame delle riforme. E’ 
quindi iniziata la maratona 
della discussione generale, a 
cui sono iscritti un centina-
io di senatori, che ha impe-
gnato la Commissione anche 
con una seduta notturna e 
che proseguirà per la settima-
na dopo Pasqua. 
Esaurita questa fase, il 29 
aprile i due relatori propor-
ranno alla Commissione un 
testo base: presumibilmente 
quello del governo oppure 
un “testo unificato” che rece-
pisca già qualche indicazione 
maggioritaria in Commissio-
ne. Ipotesi su cui il governo 
frena ma a cui i relatori po-
trebbero ricorrere con l’obiet-
tivo di allargare il consenso.
- Bisogna stare attenti - ha 
spiegato Calderoli - perché le 
leggi, per passare, hanno bi-
sogno dei voti.
Il nodo del contendere è 
sempre l’elezione del futuro 
Senato da parte dei Consigli 
regionali, prevista dal ddl del 
governo e dal patto Renzi-
Berlusconi ma osteggiata 
da un fronte trasversale che 
mette insieme minoranza Pd, 
Sel ed ex M5s. Il disegno di 
legge di Vannino Chiti, che 
mantiene il Senato elettivo, 
ha raggiunto le 37 adesioni 
(21 del Pd, 12 ex M5s, 3 di Sel 
e 1 di Gal). 
A complicare tutto è un altro 
disegno di legge che ha finora 
raccolto anche esso 37 firme, 
in massima parte di “malpan-

L'accordo tra maggioranza e Forza Italia tiene, ma all’orizzonte s’intravvedono difficoltá: un folto gruppo 
di senatori di Forza Italia "malpancisti" guidati da Augusto Minzolini presenta un disegno di legge

Riforme: primo sì in Commissione,
il governo insiste su maggio 

Giovanni Innamorati
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STRASBURGO

MILANO - Mentre da Strasburgo arriva un altro 
no alla sospensione immediata delle pene ac-
cessorie che impediscono a Silvio Berlusconi di 
candidarsi alle europee, si attende il prossimo 
passo con cui il leader di Forza Italia comincerà 
a scontare la condanna in affidamento in prova 
ai servizi sociali. Ha tempo infatti fino al 24 apri-
le per firmare il verbale delle prescrizioni impo-
ste dal Tribunale di Sorveglianza e quindi dare 
il via al suo percorso di riabilitazione che, pur 
senza compromettere l’agibilità politica, preve-
de anche attività di volontariato con gli anziani 
ricoverati in un centro di Cesano Boscone alle 
porte di Milano. 
Da quanto è trapelato l’ex capo del governo 
dovrebbe, infatti, presentarsi subito dopo le 
vacanze di Pasqua nella sede dell’Uepe, l’Uf-
ficio esecuzione penale esterna di Milano, in 
piazza Venino, per sottoscrivere il decreto che 
contiene gli 11 ‘paletti’ fissati dai giudici della 
Sorveglianza e concordare con il responsabile 
dell’ente, Severina Panarello, le modalità e la 
cadenza dei colloqui che, come in genere acca-
de, dovrebbero essere mensili. 
Da quel momento comincerà a decorrere la 
pena: verranno scalati i giorni scontati fino a 
quando avrà saldato il suo debito con la giusti-
zia. E se l’iter intrapreso dovesse essere giudicato 
positivo, al termine del primo semestre, l’ex Ca-
valiere dovrebbe godere anche di 45 giorni di li-
berazione anticipata. Liberazione anticipata che 
comunque sarà concessa solo dal giudice relato-
re Beatrice Crosti, dopo un’attenta valutazione 
dei rapporti che l’Uepe invierà periodicamente 
segnalando se davvero è in corso quel “processo 
di revisione critica” richiesto quando si concede 
l’affidamento in prova ai servizi sociali.
Così la prossima settimana comincerà il ‘pro-
gramma’ di espiazione della pena inflitta per 
il caso Mediaset, che alla fine potrebbe es-
sere meno di un anno, con tanto di regole a 
cui attenersi, salvo la concessione di speciali 
autorizzazioni: l’attività di volontariato come 
“animatore-motivatore” presso il reparto an-
ziani della Fondazione Sacro Cuore di Cesano 
Boscone, i cui vertici hanno parlato di “un tota-
le atteggiamento di collaborazione”, un giorno 
alla settimana per almeno quattro ore; il divieto 
di uscire dalla Lombardia eccetto dal martedì 
mattina al giovedì sera quando potrà stare a 
Roma; il divieto di uscire di casa (Arcore o pa-
lazzo Grazioli) dalle 23 alle 6 di mattina e di an-
dare all’estero (gli è stato ritirato il passaporto); 
l’obbligo di assistenza familiare (versare il maxi 
assegno a Veronica Lario); il divieto di frequen-
tare pregiudicati e tossicodipendenti e così via. 
Regole ritagliate in modo tale da consentirgli 
sia di svolgere l’attività ‘riparatoria’, come lui 
si è reso disponibile a fare, sia di proseguire nel 
suo lavoro di politico e la campagna elettorale 
per le europee pur senza figurare nella lista dei 
candidati. 
E’ di ieri, infatti, il provvedimento con cui la 
Corte di Strasburgo ha respinto anche la se-
conda richiesta presentata dall’avvocato Ana 
Palacio in nome di alcuni parlamentari Fi e di 
cittadini italiani per far sospendere immedia-
tamente le pene accessorie che impediscono a 
Berlusconi di candidarsi. L’istanza ritenuta irri-
cevibile, è la precisazione della Corte dei diritti 
umani, è stata esaminata da un giudice, come 
sollecitato da coloro che hanno fatto ricorso, 
dopo che la prima richiesta era stata valutata 
e rigettata da un cancelliere. Quindi, dopo la 
doppia bocciatura, il leader di Forza Italia do-
vrà accontentarsi di comizi, convention e riu-
nioni elettorali o per discutere le strategie di 
partito, ma attenendosi alle regole imposte dal 
Tribunale di Sorveglianza che riguardano non 
solo la sua libertà di movimento ma anche, se 
così si può dire, di parola: non deve diffamare i 
magistrati e usare nei loro confronti parole “of-
fensive, che dimostrano spregio nei confronti 
dell’ordine giudiziario”. Dunque davanti a sup-
porter e elettori e pubblico dovrà bandire il suo 
‘cavallo di battaglia’ altrimenti, anche per que-
sto, rischia la revoca dell’affidamento e di finire 
in detenzione domiciliare.

Berlusconi: altro no
alla sua candidatura 
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Il premier Renzi vuole...
Un documento, a quanto si apprende, che può anche essere 
considerato come il manifesto di uno “smart governemet” tutto 
teso a razionalizzare il sistema, a partire dall’alta burocrazia, e 
mantenendo il timing degli impegni presi ad inizio mandato, lo 
scorso febbraio. 
Il presidente del Consiglio, si sottolinea in ambienti di governo, 
non entra ora nella polemica politica quotidiana, fatta di annunci, 
smentite e attacchi, fermamente convinto che la migliore risposta 
sia solo quella di mantenere quanto promesso ai cittadini ma anche 
alle istituzioni internazionali, come l’Unione Europea. 
In sintesi, l’obiettivo non è solo quello di andare avanti, “decisi”, 
con tutti i provvedimenti seri già in cantiere ma anche di mante-
nere gli impegni con Bruxelles, anche ieri nella lettera alla Com-
missione. Dimostrando che l’Italia intende costruire una “politica 
virtuosa” dei conti pubblici giocando la partita su una decisiva 
razionalizzazione della spesa: spendere meno ma meglio, questa 
è lo slogan sul quale il governo intende definire un progetto di 
rilancio dell’economia.
E questa è la filosofia che anima le riunioni, numerose e proficue, 
tra il premier e i ministri del suo governo. Una full immersion 
che ieri ha registrato un nuovo vertice a Palazzo Chigi con Carlo 
Cottarelli e il ministro dell’economia Pier Carlo Padoan. I primi 
risultati, ribadiscono le fonti governative, si potranno vedere già 
da venerdi’ prossimo con il taglio dell’Irpef, il tutto nel rispetto al 
centesimo dei conti e con le giuste coperture. 

cisti” di Forza Italia guidati 
dall’ex direttore del Tg1 Au-
gusto Minzolini. Anche loro 
propongono un Senato elet-
tivo e le adesioni di nomi di 
provata fede berlusconiana, 
lascia intendere che Forza 
Italia non è più una falange 
macedone pronta a ubbidire 
agli ordini del leader. Il mi-
nistro Boschi, in audizione 
alla Camera, ha detto che il 
governo è aperto a “contribu-
ti migliorativi” del suo testo, 
per esempio sui 21 senatori 

di nomina quirinalizia, ma 
ha ribadito i punti fermi, tra 
i quali il principio che il Se-
nato sia composto da rappre-
sentanti delle Regioni senza 
indennità. In ogni caso Bo-
schi ha ribadito che l’obiet-
tivo del sì da parte dell’Aula 
del Senato entro il 25 maggio 
è “realizzabile”, smentendo 
così le voci secondo cui Ren-
zi si sarebbe già rassegnato 
all’idea di far approvare le 
riforme entro le europee solo 
in commissione. 



NEW YORK. - Tutti gli occhi 
sono puntati su Ginevra, dove 
Stati Uniti, Russia, Ue e Ucrai-
na cercheranno di trovare un 
punto di incontro per placare 
le tensioni nell’ex repubblica 
sovietica. La situazione nel Pa-
ese è critica: per il presidente 
russo, Vladimir Putin, Kiev è 
ad un passo dalla guerra civile. 
Secondo quanto fatto sapere 
dal Cremlino, nel corso di una 
telefonata con la cancelliera 
tedesca Angela Merkel, Putin 
ha rimarcato che “la brutale 
escalation del conflitto” im-
putata al blitz militare di Kiev 
nell’est “ha portato la Nazione 
sull’orlo della guerra civile”. Il 
presidente russo ha convenuto 
con Merkel, che in questi gior-
ni si trova in vacanza a Ischia, 
sull’importanza dell’incontro 
di Ginevra. Il summit, poche 
ore prima del colloquio telefo-
nico, aveva invece rischiato di 
saltare quando il ministro degli 
Esteri di Mosca, Serghei Lavrov, 
aveva minacciato di non parte-
cipare dopo il blitz militare di 
Kiev. Le posizioni tra Occiden-
te e Russia tuttavia rimangono 
molto distanti: parlando con 
Merkel, Putin ha denunciato 
“il ricorso incostituzionale alla 
forza contro le manifestazioni 
pacifiche” dei russofoni da par-
te delle autorità salite al potere 
a Kiev, mentre la cancelliera gli 
ha chiesto di ritirare le truppe 
dai confini e lo ha invitato alla 
“moderazione”. Come riferito 
dal portavoce del governo te-
desco, Merkel ha detto “molto 
chiaramente di ritenere che 
Mosca abbia la responsabilità 
principale per un contributo 
alla de-escalation”. Tra le ri-

chieste che avanzerà Kiev a 
Ginevra c’è invece il ritiro del-
le truppe russe dalla Crimea e 

dal confine ucraino e la revoca 
dell’autorizzazione del Senato 
di Mosca all’uso dell’esercito 

in Ucraina. Inoltre, il premier 
Arseni Iatseniuk ha domanda-
to il ritiro immediato dei grup-
pi di intelligence e sabotaggio 
del Cremlino, e la richiesta 
da parte della Russia ai mani-
festanti di liberare gli edifici 
amministrativi occupati. La 
situazione ucraina tornerà an-
che sul tavolo del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite, 
a New York, mentre il segreta-
rio generale della Nato, Anders 
Fogh Rasmussen, ha spiegato 
che l’Alleanza ha preso “nuo-
ve misure per rispondere alla 
crisi”. Rasmussen ha precisato 
che verranno rafforzati i “di-
spiegamenti via terra, aria e 
mare”. La Nato, inoltre, “so-
stiene la riunione di Ginevra e 
tutti gli sforzi della comunità 
internazionale per trovare una 
soluzione politica” e “chiede 
alla Russia di mettere fine alla 
destabilizzazione dell’ex re-
pubblica sovietica, ritirando le 
truppe dai confini e chiarendo 
che non sostiene le azioni vio-
lente dei separatisti pro-russi”. 
Dal ministro degli Esteri italia-
no, Federica Mogherini, arriva 
invece l’invito a “tutte le parti, 
dentro l’Ucraina e fuori” ad un 
“atteggiamento il più possi-
bile responsabile”. La titolare 
della Farnesina, riferendosi 
al vertice di Ginevra, ha poi 
sottolineato che “la priorità 
è fare in modo che il canale 
di dialogo sull’Ucraina abbia 
luogo”. “Il risultato non potrà 
essere miracoloso o risolutivo - 
ha affermato -. Ma già il fatto 
che ci possa essere un tavolo a 
quattro è un risultato che fino 
a qualche settimana sembrava 
molto difficile da ottenere”.

Ucraina: occhi su Ginevra
Putin, guerra civile vicina 

Valeria Robecco

VATICANO

Papa: un musulmano 
tra i disabili della 
lavanda dei piedi 
CITTA’ DEL VATICANO.- La carezza 
del Papa ai sofferenti. I dodici assistiti 
della Fondazione Don Gnocchi a cui 
Francesco dedicherà il gesto della 
lavanda dei piedi, in occasione della 
Messa “in coena Domini” di doma-
ni, giovedì Santo, al Centro “Santa 
Maria alla Provvidenza” di Roma, in 
via Casal del Marmo, sono il simbo-
lo delle vecchie e nuove forme di 
fragilità a cui il Pontefice richiama a 
riservare attenzione, vicinanza, so-
lidarietà. Dodici pazienti - spiega la 
Don Gnocchi - accolti nei Centri del-
la Fondazione con disabilità per alcu-
ni temporanea, per altri cronica, con 
la quale fanno i conti dalla nascita o 
dalla giovanissima età. Di età com-
presa tra i 16 e gli 86 anni (italiani e 
tre di origine straniera, uno dei quali 
di fede musulmana), sono affetti da 
patologie invalidanti di carattere or-
topedico, neurologico e oncologico. 
Il più giovane di loro si chiama Osval-
dinho. Ha 16 anni, è originario di 
Capo Verde e risiede a Roma da tem-
po. Nell’agosto dello scorso anno, 
un banale tuffo in mare ha straziato 
un’adolescenza fin lì normale. L’ac-
qua troppo bassa, l’impatto violento, 
l’esito devastante: trauma vertebro-
midollare con tetraplegia immediata. 
Gli arti paralizzati, completamente 
immobile, costretto su una sedia a 
rotelle. Non perde, però, la voglia di 
vivere, tipica dei suoi anni, alimenta-
ta e sostenuta dalle cure e dalle te-
rapie riabilitative a cui si sottopone 
ogni giorno al Centro “S. Maria della 
Pace” di Roma della Fondazione Don 
Gnocchi per recuperare e sviluppare 
le capacità residue. Di altro genere la 
vicenda di Orietta, romana, 51 anni. 
A soli due anni è colpita da vaiolo 
che le provoca un’encefalite. Per la 
famiglia inizia un calvario fatto anche 
di emarginazione e incomprensioni. 
A nove anni l’accoglienza al “Cot-
tolengo” di Roma, che aveva sede 
presso l’attuale Centro Don Gnoc-
chi “S. Maria della Provvidenza”. Da 
43 anni, Orietta vive in questa sua 
nuova famiglia allargata, senza per 
questo aver perso la sua famiglia di 
origine. Anzi, i genitori l’hanno con-
tinuamente seguita con amore e sor-
retti dalla fede. Non passa giorno che 
non la vadano a trovare, al punto da 
diventare volontari del Centro e non 
limitarsi ad accudire solo lei, ma af-
fiancando gli operatori nell’assisten-
za degli altri ospiti. Poi c’è Samuele, 
66 anni. A tre anni il dramma della 
poliomielite, vera e propria piaga che 
falcidiava l’infanzia di quegli anni e a 
cui don Gnocchi si era dedicato una 
volta esaurita l’emergenza dei muti-
latini. La famiglia di Samuele, para-
lizzato agli arti inferiori, non era in 
grado di garantirgli cure, né scuole 
speciali. Sarà proprio l’incontro con 
l’Opera di don Gnocchi a cambiar-
gli la vita. Dalla provincia dell’Aquila, 
all’età di 13 anni, Samuele si trasfe-
risce a Roma e qui inizia il suo per-
corso di rinascita. Al Centro “Santa 
Maria della Pace” di Roma della Don 
Gnocchi riceve cure mediche, istru-
zione, formazione professionale, un 
lavoro. E qui trova persino l’amore, 
nella donna che poi sposerà. Samue-
le non ha più lasciato la Fondazione 
Don Gnocchi, diventandone opera-
tore dipendente, fino alla pensione, 
raggiunta pochi anni fa. Tra i dodi-
ci il musulmano è Hamed, 75 anni, 
originario della Libia. Ha lavorato 
per anni alla Camera del Commercio 
Italo-Araba. A seguito di un incidente 
stradale, ha subito gravi danni neu-
rologici. È in riabilitazione al Centro 
“Santa Maria della Pace” di Roma 
della Fondazione Don Gnocchi. 

PARIGI. - E’ un enorme capannone di un mercato alimentare il padiglione 
della Francia all’Expo di Milano 2015. Lo ha presentato in anteprima il 
commissario all’Expo, Alain Berger, alla presenza del ministro dell’Agricol-
tura e portavoce del governo, Stephane Le Foll, nella scintillante cornice 
del Petit Palais. Fra la Senna e gli Champs-Elysees, la grandeur francese si 
è esaltata fra una mostra che rievoca i fasti dell’Esposizione universale del 
1900 (quella celebrata dalla costruzione della Tour Eiffel), il plastico del pa-
diglione che sarà allestito a Milano e una serie di stand per la degustazione 
di formaggi, foie gras, champagne e vini.  Il padiglione che accoglierà 
visitatori e imprese è in legno, linea futurista ma rivolta alla tradizione e in 
particolare a quelle Halles parigine che furono i mercati generali celebrati 
da Emile Zola (“Il ventre di Parigi”) e che oggi sono un tentacolare centro 
commerciale e polifunzionale, crocevia della capitale. Nutrire il pianeta si 
può, dicono i francesi presentando le loro soluzioni, e lo si deve fare “di più 
e meglio”, come ha assicurato Alain Berger, commissario generale francese 
all’Expo.  Duemila metri cubi, 12 metri di altezza, il padiglione è tutto 
curve, ora convesso e ora concavo, ricoperte di frutta, verdura e cereali che 
crescono tutto intorno a dimostrazione della diversità dei paesaggi e della 
produzione agricola francese. Presente alla serata Massimo Matteucci, il 
presidente della Cmc di Ravenna, che guida il raggruppamento di imprese 
e di progettisti al quale il ministero dell’Agricoltura ha affidato l’appalto. Al 
migliaio di visitatori ogni ora che conta di attirare nella sua “arca” in legno, 
la Francia vuole spiegare, con video e slide, le problematiche dell’alimen-
tazione mondiale e le sue soluzioni per avvicinarsi alla sicurezza alimentare 
da quattro prospettive: economica e scientifica, dello sviluppo sostenibile, 
dell’aiuto allo sviluppo e della qualità. Non mancheranno gli esempi con-
creti di imprese francesi che mostreranno al pubblico il loro modo di pro-
duzione. Con un’attenzione tutta speciale, ha sottolineato Berger, a come 
“mettere insieme ecologia ed economia” ottimizzando “l’uso del sole, 
dell’acqua”. Gli stand gastronomici (il savoir faire in questo campo è stato 
classificato patrimonio mondiale dell’Unesco) saranno disposti nel piano 
terra del padiglione a Milano, mentre sul tetto troverà spazio un ristorante 
da 250 coperti. Al primo piano, gli stand delle imprese e delle delegazioni 
ufficiali. Pronti già accordi bilaterali e di gemellaggio con altri padiglioni, 
la Cina è la prima della lista con una richiesta di partnership. Il padiglione, 
20 milioni di euro pubblici il costo, sarà “riutilizzato dopo l’evento”, ha 
assicurato il commissario, il presidente della Cmc di Ravenna, Massimo 
Matteucci, e il direttore della Divisione Costruzioni Italia, Roberto Leonardi. 

Ecco la Francia, padiglione 
come capannone mercato

EXPO 2015

Le posizioni tra Occidente 
e Russia rimangono molto 
distanti: parlando con 
Merkel, Putin ha denunciato 
“il ricorso incostituzionale 
alla forza contro le 
manifestazioni pacifiche” 
dei russofoni
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MOTORI

Baiz dominatore in Italia

CARACAS -  Alla seconda valida della WSK Super Ma-
ster Series (considerata dagli esperti la F1 del Kart) gli 
spettatori hanno assistito alla prova di forza del pilota 
venezuelano Mauricio Baiz. Il campione nato 15 anni 
fa a Caracas ha infatti dominato la corsa dal semaforo 
verde all’esposizione della bandiera a scacchi, bruciando 
anche Mick Schumacher, il figlio dell’ex campione della 
Ferrari, Michael.
La gara si è svolta sul circuito italiano di Castelletto di 
Branduzzo.
Insieme al ‘caraqueño’ c’erano in pista più di 80 kartisti 
provenienti da diversi angoli del mondo, piccoli campio-
ni che in futuro quasi sicuramente vedremo al volante di 
una monoposto nel campionato mondiale di F1.
“Era da tanto che aspettavo una gara così. Questa è una 
delle vittorie più importanti nella mia carriera. Tutto è 
andato com’era previsto: dalla pole fino alla bandiera a 
scacchi. Adesso voglio vincere questo campionato” ha 
espresso a fine gara il campione ‘criollo’.
Maurizio Baiz ha nel suo palmares un Campionato Euro-
peo di Kart (2012), oltre ad aver vinto diverse gare del 
Campionato Italiano di Kart.
Con la vittoria sul tracciato di Castelletto il venezuelano 
balza in vetta alla classifica in attesa della prossima gara 
che si disputerà tra due settimane sempre in Italia sulla 
pista ‘La Conca’.

ROMA - Il Barcellona inciampa ancora e 
stavolta il capitombolo è davvero frago-
roso. Eliminato a sorpresa in Champions 
League, lontano 4 punti dalla vetta in 
Liga, i catalani perdono anche l’ultimo 
trofeo della stagione - la Coppa del Re 
- che avrebbe quantomeno alleggerito 
una stagione deludente, contro la rivale 
di sempre Real Madrid: 2-1 il risultato 
finale per i blancos di Carlo Ancelotti. 
Decide la partita il giocatore più discus-
so (e pagato) della recenrte storia ma-
dridista: Gareth Bale con un gol splen-
dido, scappa palla al piede sulla sua 
fascia, cavalca fino alla porta avversaria 

e infila Pinto per il definitivo 2-1. 
Sul neutro di Valencia l’undici del ‘tata’ Mar-
tino conclude nel peggiore dei modi una set-
timana catastrofica che li ha visti prima uscire 
dalla Champions, poi inciampare in campio-
nato e infine veder finire la Copa del Rey nelle 
mani dei nemici di sempre. Privi della star Cri-
stiano Ronaldo, i madrileni hanno vendicato 
nel migliore dei modi le due sconfitte patite 
in campionato e portato a casa il primo trofeo 
della stagione, sempre in attesa dell’agognata 
‘decima’. 
I blancos subito in vantaggio con Di Maria 
(11’), sono stati raggiunti dalla squadra ca-
talana al 68’ della ripresa con Bartra (suben-

trato a Xavi), e quando tutto lasciava pensare 
ai supplementari ecco la zampata vincente 
dell’uomo più discusso (e pagato) dell’undi-
ci di Ancelotti, Gareth Bale, dopo un palo di 
Modric. Il talentuoso gallese ha realizzato la 
rete del definitivo sorpasso a 5’ dalla fine con 
una corsa fantastica e un gol che ha manda-
to in visibilio i tifosi blancos. Inutile il forcing 
finale del barca, con Neymar che ha colpito il 
palo proprio allo scadere. 
Per il ‘magico’ Barcellona è il triste epilogo 
di una stagione tormentata e da dimentica-
re (non solo in campo) e che probabilmente 
segnerà anche la fine del rapporto col ‘Tata’ 
Martino. 

L’agenda 
sportiva

Venerdì 18
-Calcio, Giornata 
Serie B

Sabato 19
- Basket, giornata LPB
-Calcio, giornata 
serie A

Domenica 20
- Basket, giornata LPB
-F1, GP cina

Lunedì 21
- Basket, giornata LPB
-Atletica, Maratona di 
Boston

Martedì 22
- Basket, giornata LPB
-Calcio, Champions
Semifinale Andata

Mercoledì 23
-Basket, giornata LPB
-Calcio, Champions 
Semifinale Andata

CARACAS – Il nuovo selezionatore della 
nazionale venezuelana di pallavolo ma-
schile, Vincenzo Nacci che arriverà nella 
terra di Bolívar tra il 25 e 30 aprile, spie-
ga che la sua esperienza sulla panchina 
de vinotinto “sarà una vera aventura”.
“Questa per me sarà un’avventura, una 
bella esperienza sia a livello personale 
che professionale. La panchina della 
vinotinto sarà una grossa responsabilità, 
perché lavorerò in un altro continente 
dove ci sono altre realtà rispetto all’Eu-
ropa. Inoltre c’é una mentalità diversa 
– spiega il tecnico italiano, aggiungendo 
- Da parte mia porterò in Venezuela il 
mio modo di essere e di lavorare, ovvero 
il lavoro in palestra, perchè questo è il 
modo in cui so interpretare, al meglio, 
la pallavolo. Ho sempre cercato di met-
tere le mie idee di lavoro e dedizione al 
primo posto, in ogni esperienza lavora-
tiva e anche in questo caso sarà così». 
Ma prima di raggiungere Caracas c’è 
da risolvere il rapporto tra il tecnico 

pugliese e la Virtus Potenza: “La set-
timana prossima - spiega Vincenzo 
Nacci - incontrerò il presidente Donato 
Mancino”. Questo incontro servirà per 
ratificare la rescissione consensuale tra 
le due parti che libererà il tecnico in 
modo da porter raggiungere il Vene-
zuela e iniziare il suo lavoro con quella 
che sarà la sua nuova squadra. La Virtus 
Potenza, dal canto suo, ha già salutato 
il coach, augurandogli un “in bocca 
al lupo” dalla pagina Facebook della 
squadra rossoblú.
Questa sarà la prima volta che il coach 
italiano allenerà una nazionale mag-
giore, in Polonia sarà l’esordio in un 
torneo irridato.
“La nostra prima partita – spiega Vin-
cenzo Nacci - sarà contro l’Argentina. 
Fino a quel momento avremo lavorato 
molto. La federazione venezuelana al 
momento mi ha chiesto di insistere su 
questo gruppo giovane che ha conqui-
stato la qualificazione ai mondiali. E’ 

un gruppo che ha ancora margini di 
miglioramento”.
Oltre all’Argentina, la nazionale del 
Venezuela affronterà la Serbia, Austra-
lia, Camerun ed i padroni di casa della 
Polonia.
Anche se non ha ancora diretto il suo 
primo allenamento con la nazionale 
vinotinto il coach italiano è già a co-
noscenza dei campioni che formano 
la squadra.
Da segnalare che il Venezuela è la terza 
forza del continente sudamericano 
(alle spalle dei colossi Argentina e Bra-
sile) e dispone di una nazionale di buon 
valore con alcuni elementi di livello 
internazionale come Ernardo “Harry” 
Gomez, Luis Diaz, Andy Rojas, Ivan 
“La Bomba” Marquez, Fredy Cedeno 
e Charles Thomas Ereu Tejeda, senza 
dimenticare il materano di adozione 
Kervin Piñerua. Sarà questa l’ossatura 
su cui Nacci dovrà lavorare per creare 
la “sua” Nazionale.

Nacci: “Dobbiamo prepararci 
bene per il Mondiale”

Il coach italiano sbarcherà in Venezuela a fine mese per assumere la guida della 
nazionale maschile di pallavolo. Ma già carica i suoi in vista della karmese irridata
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Nuovo flop per il Barça, il Real vince la finale
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EUROPA LEAGUE

L’Uefa consegna la 
Coppa alla città di Torino
TORINO - La coppa dell’Europa League, che verrà asse-
gnata il 14 maggio allo Juventus Stadium, è stata con-
segnata ieri alla Città di Torino con una cerimonia a Pa-
lazzo Reale. Vi hanno partecipato il presidente dell’Uefa 
Michel Platini, il sindaco di Torino Piero Fassino, il pre-
sidente della Federcalcio Giancarlo Abete. 
Per la vittoria del trofeo sono in lizza Juve e Benfica, 
avversarie in semifinale, Siviglia e Valencia. L’Europa Le-
ague è stata portata a Torino dalla società detentrice, 
il Chelsea. 



NEW YORK - Es jo-
ven Aleyvel Ca-

stellano pero tiene una 
determinación y una 
madurez profesional 
que solamente pertene-
cen a las personas que 
trabajan con pasión 
y con pasión buscan 
la realización de sus 
sueños. Sueños que se 
han ido forjando en-
tre ollas y especias, ob-
servando, siendo muy 
niña, el milagro que 
significa transformar 
unos ingredientes en 
una receta deliciosa, de 
esas que logran alejar 
los malhumores y rega-
lar sonrisas a las perso-
nas amadas. 
- Desde muy pequeña 
- nos cuenta Aleyvel, 
- sabía que de grande 
quería ser chef. Eso era 
lo que siempre contes-
taba cuando alguien 
me preguntaba. Me en-
cantaba ver a mi mamá 
cocinando. Ella siem-
pre quiso que mis her-
manos y yo conociéra-
mos los secretos básicos 
de la cocina. Y fue así, 
como, poco a poco, 
cada vez que estaba 
sola en casa, me  metía 

en la cocina y, entre 
ollas y especias, desar-
rollaba mi fantasía. Las 
hornillas eran mi lugar 
favorito; el lugar en el 
cual mejor podía ex-
presar mi creatividad.
Aún estudiando idio-
mas en la Universidad 
más para hacer feliz a 
su mamá que por con-
vicción propia, Aleyvel 
no dejaba de experi-
mentar en la cocina y 
de soñar con ser chef.
Conoce al chef italia-
no Fiore Cantaluppo 
quien de inmediato 
vislumbra sus capaci-
dades culinarias y le 
ofrece un trabajo en 
su restaurante Tenis en 
el Centro Italiano Ve-
nezolano. Allí Aleyvel 
tiene la oportunidad 
de mejorar sus conoci-
mientos, aprender los 
secretos y ritmos de un 
restaurante y en reali-
dad ponerse a prueba. 
El sueño se iba volvien-
do realidad y ese era 
el momento para defi-
nir si de verdad quería 
seguir el camino que 
tanto había ansiado o 
si, por el contrario, el 
esfuerzo del día a día 

mataría su pasión. 
El reto que significó esa 
primera experiencia, 
el placer que le infun-
día estar metida entre 
ingredientes que ella 
misma transformaba 
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Av. Principal de El Bosque, Qta. Careli, Restaurant El Nuevo Da Vittorio
Caracas, Tlfs: (0212) 731.00.98 – 731.01.60  Fax: (0212) 731.17.55

Email: da-vittorio@cantv.net
TWITTER: @EN_DA_VITTORIO
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al “Bosque” 
e la Pizza al

RISTORANTE E PIZZERIA IL NUOVO DA VITTORIO
*VEGETARIANA: (Passata di pomodori, Mozzarella, 
Zucchine, Olive nere, Peperoni, Cipolla, Broccoli e Melanzane)

*SPINACI E FORMAGGIO DI CAPRA: (Passata di pomodori, 
Mozzarella, Pesto di Basilico e Formaggio di Capra)

*SALAMI: (Passata di pomodori, Mozzarella e Salami)

Es jo en la cocina y entre

El aire con perfume a pimienta 

en recetas deliciosas, le 
hizo entender que sus 
propósitos forjados en 
la niñez seguían con la 
misma fuerza y que ese 
era su camino.
Decide estudiar en Nue-
va York, capital de la 
cocina internacional, 
allí donde gente de 
todo el mundo llega 
con el recuerdo de sus 
recetas y tradiciones. 
- Mi sueño se hizo re-
alidad cuando pude 
estudiar en The Inter-
national Culinary Cen-
ter. Fueron solo 6 me-
ses de clases, pero los 
6 meses más intensos 
de mi vida. Después de 
los primeros tres meses 
de clase, conseguí una 
pasantía en un restau-
rante llamado Perilla. 
Fue muy duro porque 
trabajaba aproximada-
mente 17 horas al día 
entre la escuela y el tra-
bajo. Ahora, tras termi-
nar el curso, trabajo en 
un restaurante Tai, del 

mismo dueño de Peril-
la, llamado Kin Shop.
-Dicen que la cocina 
debe satisfacer todos 
los sentidos: el gusto, el 
olfato y la vista. ¿Crees 
tu que la armonía de 
los colores sea tan im-
portante como la de los 
sabores?
-Por supuesto, un plato 
perfecto debe ser lla-
mativo, nada exagera-
do, pero con pequeños 
detalles que lo comple-
menten. Debe llamar 
a tus sentidos, debe 
atraerte y provocarte. 
Aunque no lo parezca, 
nosotros en el mundo 
culinario también so-
mos artistas, el plato es 
nuestro lienzo.
- ¿Hasta que punto se 
puede experimentar en 
la mezcla de sabores di-
stintos?
-Yo considero que no 
hay lìmites cuando se 
habla de combinar sa-
bores en la cocina. Los 
mejores platos nacen 
de esas mismas ganas 
de saber si hay o no lì-
mites.
-La cocina es sinónimo 
de tradición, nostalgia, 
recuerdos. Las personas 
viajan por el mundo 
llevando a cuestas el re-
cuerdo de los platos de 
su mamá. Pero tras mu-
cho tiempo viviendo en 
otros lugares los recuer-
dos se difuminan y los 
paladares se acostum-
bran a otros sabores. 
¿Tu que has experimen-
tado distintas cocinas 
has pensado en crear 
algo nuevo mezclando 
diversas tradiciones? 
- Siempre he tenido 
en mente la idea de 
mezclar, un día, la co-
mida venezolana con 
la italiana y tener un 
restaurante con platos 
que surjan de esas dos 
tradiciones. Pero en 
Nueva York he tenido 
la posibilidad de probar 
muchas cosas nuevas y 

creo que la cocina que 
se está ganando mi co-
razón es la Tailandesa. 
Pero vaya donde vaya 
nunca podré dejar atrás 
mi amor por la cocina 
de mi mamá.
- ¿Qué es lo que más te 
gusta cocinar?
-Una cena tranquila, 
carne asada con vegeta-
les y una ensalada con 
un buen aderezo es algo 
que disfruto bastante.
-Si tuvieras la posibi-
lidad de abrir hoy un 
restaurante tuyo, ¿cuál 
sería el menú?
Aleyvel sonríe y se que-
da un rato pensativa. 
Imaginamos su viaje 
entre el recuerdo de 
sabores y perfumes di-
stintos. Luego nos dice:
-Eso es algo muy com-
plicado de decir aho-
rita. Seguramente ten-
dría cosas gourmet 
e innovadoras, cari-
beñas, platos que me 
representen y, al mi-
smo tiempo, digan de 
donde vengo.
- ¿Qué es lo que más te 
emociona de el arte cu-
linario?
-La razón por la cual 
escogí esta carrera fue 
el placer de poner mi 
corazón en un plato y 
ver a la gente disfrutar 
de lo que yo preparé. 
Me gusta hacer feliz a 
las personas con mi co-
mida.
- ¿Puedes darnos algu-
nos consejos, esos que 
son trucos de chef, para 
mejorar nuestras rece-
tas?
-Hacerle caso a tus ins-
tintos, no tener miedo 
de agregar o quitar co-
sas en una receta siem-
pre y cuando sientas 
que va a ser para mejor. 
Y sobre todo poner tu 
corazón en lo que ha-
ces.
- ¿Cuál es la especia que 
más te gusta usar?
-Sal y Pimienta, son la 
base de todo.

Aleyvel Castellano: cuando la cocina se transforma en el lugar de los sueños y de la creatividad. Poner el corazón 
en un plato y dar felicidad a los demás. En el mundo culinario también somos artistas, el plato es nuestro lienzo
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Mariza Bafile


